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“e’L’intelpellabza’ relativa alli dimissione dét mini. 
stro ‘Traheeso dello finanze ‘nén | ebbe all'Assemblea 
di: Versailles alcon soguito, ‘comò. jeri ci la annun- 
ziato"il “telegrafo .. Quell’ intkrfiellaaza non era altro 
che' un intrigo. della Destra ‘avénte lo ‘scopò ‘di'To- 
veltitià. il ministro guerdasigilli, ‘signor, Dufaure. 
« Néssaho ignorà, Serivevà în propibsito il Journal 
dee Debats, che il Ponyer-Quertier si è ritirato perchè 
‘ebbe.la disgraziata. ispirazipno; dii (faro |’ apologia de- 
gli. errori amministrativi, dell'Impero, tanto energica» 
«mente.condannnati, .dall’opinione publica. ML, signor 
de Guiraud .(l’ laterpoljante)..ayrobbe forse, preferito 
che la crisi si:sciogliesse :colle dumissioni .del mini. 
stro di giustizia; ma chi non vedo che. tale. discus- 
sione sarebbe statà la glorificazigne degli. atti del- 
"amministrazione imperiale, delle teorie del signor 
Pouyer-Quertier 6 del isttemn dei mandati: fittizi ?» 
Il signior: Pouyor=Quirtier ha sudofessato «le. parole 
che gli furono attmbuité, dicondo clie sono. state 
svisate, e condannando vivamente i mandati fittizi. 

In quanto alla discassione del! progetto Lefrane, 
non si sa ancora qual’ esito possa fa ‘medesima a- 
vere. La-Commissione dell’Assembleà ivuol ‘ riante- 
nere, nel 4° articolo, la sua redazione - 6' soltanto 
sul secondo si mostra‘ inchinevole «ad un-accordo, 
Un' dispaccio ‘odierno ci ‘dice’ che lo ùltime: ‘notizie 
fono sperare un accomodamento, ritenéndosi che 
l'Assemblea darà ragione :al:Governo. Non sappiamo 
quanto: questa speranza si possailire fondato, tanto più 
che la differenza tra le due formole del 1° articolo è 
abbastanza notevole e cho lx '‘inaggioranza dell’ As- 
semblea è notoriamente decisa a sostenere l’aggiuota 
fatto dalle: Commissione' all’ artitolo stesso. À.mag- 
giore. chiarezza di ciù, stimibrno apportuno di qui ri- 
produrre i due schemi. Quello del Governo è così 
CoGeniidalaa con uno dei mezzi enumerati 
nell'art. -1° della, tego: 47 maggio 4819, sia. contro 1 
diritti’ è ‘l'autorità’ deli’ Assemblea * nazionati 
contro il governo istituito coi decreti del (7 feb- 
braio, 4 marzo e 3{ agosto 4871 ; ogn. pubblica 
zione che abbia per iscopo di provocare la cauta 
di questo governo, sarà. punito colle pene inflitte 
dall'art 1 del decreto 1} agosto 1848,» La Com- 
missione propone invece Ja. redazione seguente : 
« Ogni attacco con uno dei mezzi annunciati nel- 
Vart. 4, della leggo 17 maggio 4819, sia contro, i 
diritti e Pautorità dell'Assemblea nazionale sia. con- 
tro l'autorità e idiritti del gorerno stabilito con decreti 
e con risoluzioni dell’ Assemblea, sarà punito colle 
pene inflitte dall'art. 4. del decreto 14 agosto 1848. 
La presente disposizione non può portar pregiudizio 
al diritto di libera discussione delle. questioni costi- 
tuzionali» Secondo ogni probabilità la discussione 
che si impegoerà' sarà delle più vive. : 

Il Belgio continuerà, come è noto, ad avere un 

ambasciatore al Vaticano; ma quello che dovrebbe 
essere al Quirinale non è ancora, visibile. I liberali 
ne fanno al Governo meritati rimproveri. « 
strano, ha detto ultimamente il signor . Bouvier, 
è strano che il congedo del signor Solvyos sia co- 
minciato all’ epoca del trasporto della capitale d’1- 
è talia a Roma. L'Italia non può essere soddisfatta 
i dell’attitudine che prende il Belgio a di lei ciguardo 
i Ma il governo cede alla volontà de’ suoj amuci, gli 
i ultramontani, i quali non si prendono alcun pensiero 
| degli interessi del paese. IÎ congedo accordato al 
# signor Solyyns è un vero sotterlugio diplomatico.» 
Vedremo adesso se si vorrà continuare. ancora in 
i quel sotterfugio, 
: Pare che in. Ungheria s' intenda di sciogliere 
i la Camera, in seguito al contegno che vi ha assunto 
i la sinistra a proposito della nuova legge elettorale. 
Le trattativo per un accordo fra la sinistra eil mi- 
pistero sono andate fallite, volendo la sinistra che 
la legge elettorale sia ritirata, che il censo sia ab- 
bassalo a 60 franchi e che il governo ritiri la leg- 
ge sulla prolungazione del mandato per altri 8, an- 
ni e la legge sulle incompatibilità. 

La Montags' revue di Vienna annuncia che il Ga- 
Binetto austriaco non fece alcun reclamo contro la 
decisione della Camera di Rumenia di addottare sul- 
la ferrovia Skulany-Jassy la distanza per le rotaje 
usata sulle ferrovie della Russia, benchè | una fat 
decisione, aggiunge il citato giornale, avesse potuto 
{dar luogo alte più serie considerazioni. Noi davvero 
! ci sorprendiamo cite queste considerazioni non si 
abbia creduto di farle. 

Un dispaccio odierno constata |’ attività dei par- 
i tivi carlista, repnbblicano o radicale in fspagna, che 
? si sono coalizzati contro il Governo, Finora, dice il 
dispaccio, nessun tentativo di rivolta è segnalato. 
Quel finora ha uncerto suono di pessimo augurio. Prat- 
tanto il Tiempo, giornale alfonsino,asserisce cho ia corte 
si agita seriamente la questione dell’ abdicazione, e 
la Gurespondencia de Espana:che è un ‘giornale, 
come dicono gli spagnuoli noficieo, cioè senza, colore 
politico, ma che pure riceve spesso comunicazioni 
ufficiose dal governo presente, come lo riceveva dai 
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senza smentirlo. 






LETTERE :YIMORISTICHE 
D’ UN NOVEZIO. è 
: (SERIE TENZA) 


VI 
Padova, 26 febbraio, 


ce 

— Che cosa 
P mandò uno. di noi ‘ad ‘dao che era venuto di la è 
nel cui. vaggone eravamo entrati. 

— Ci occupiamo infantò a fire a 
Monicipali, Ci. sono element diversi in contrasto tra 
di loro; i quali vengono ‘poi anchéè agitati :da «chi 
‘ dovrebbe! mostrarsi neutrale. Non istà bene che ‘gl 
alti}. ufficiali: del - Governo :: s'immisohino di troppo 
nelle faccgnde municipali. «Essi. devono sorvegliare, 
che nulla. si faccia. corro all’interesse generale dello 
Stito-.eil: alle leggi: e contro alla equità verso i 
cittadini; ma. poi. lasciare che i Municipii sì gover- 
nino da sé. Se si avesse lasciato fino dalle prime, 
che gli- elettori eleggessero a loro modo il Consi- 
i glioy.il'paese si sarebbe da un pezzo purgato ‘dei 
‘ suoi umori. Ora credo che dovremo riuscire a 
:Qhalcose, . : 

— Edi progetti ‘di navigazione a vapore? 

i Sono: troppi e troppo grandi. Noi sappiamo 
concepiré Ie grandi ‘ideo, “dare del nostro anche di 
bei: danari; andassero avche periluti, ma poi fasciamo 





‘che le ‘cose. vadano da #6, ciocchè è quanto dire ‘ 
i e‘‘ché una delasione segue 





che’ ‘esse’non ‘dani 
‘Paltra. | 1 BT 
—<' Tutto il mondo: è' paese. 





ultimi anni disperso it ‘molti, si sarebbe venuti a 
capo di qualcosa. .Ma troppo facilmedte passiamo 
dar facili eritusiasmi agli ‘accasciamenti, dai sogni 
‘dorati alle delusioni: Poi si esce troppo poco di 
lcass per: ragguagliare la parto al tutto, il nostro 
piece a quello della Nazione, l’azione nosra al- 
Paltrui. 

—: Anche io creto; che per tornare sulle antiche 
vie, bisogna coordinare la Città alla Nazione e que- 
sta alle Nazioni. A Venezia c'è intelligenza, ci sono 
studii, ma troppo. scarsa partecipazione al movi- 
mento nazionale ed'a ‘quello di tutte le Nazioni 
verso l'Oriente, che un tempo fa da lei dominato 
colla sua navigazione, co” suoi commerci. 

— Siamo scusabili per il lungo isolamento, nel 
quale siamo vissuti. 

— Più che scusabili; ma ora bisogna negarsi 
ogni scusa per entrare nella vita nuova. E l'ea- 
trarci, per noi non è tornare alla vecchia. La vo- 
| stra ‘storia, le ‘vostre tradizioni sono tali, che ba- 
sterebbe farle ' rivivere per tornare ad essere molto, 
non ‘più come Veneziani. ma come Italiani di Ve- 
hezia. 

— Le abitudini, caro mio, sono difficili a vin- 
cersi quarido hanno durato molto tempo. L'ambiente 
nel quale si vive esercita un'influenza su di vor, 
vostrò malgrado; che ‘non vi lascia seguire cogli atti 
vostri la vostra medesima intelligenza, I nostri eraditi 
dissepetliscono le memorie storiche del commercio 


prese in Oriente; ma ciò non fa che coloro i quali 
le leggono non si consumino nella inazione nella 
nostra. bella Piazza di S. Marco. Alcune migliaja di 
tire .nela Banca, nelle Imprese commerciali, nella 
costruzione ‘ dei bastimenti facilmente si danno, si 
fanno bonificazioni nei possessi di terraferma, si 
partecipa a tutte le istituzioni benefiche, si largheg- 
gia colle elemosine . .. Ma non soltanto non si esce 
dalle proprio abitudini colla persona nostra, ma non 
si educano nemmeno i figlivoli ad uscirne. Mirando 
all’avvenire, perchè non dovrebbero i nostri patrizii 
educare taluno de’ loro figliuoli per diventare ufli- 
ziali della marina nazionale? 

Jo .credo,: che rifacendo -cagli esercizii e cogli 
studii gli uomini di loro nobile stirpe, rifarebbero 
anche i casati, e la loro antica gloria. 

— Perchè, soggiungo io, il medio ceto e quello 
civile ma quasi povero, non approfitta delle scuole 
di nautica e non manda i suoi figli per la carriera 


delle migliori professioni, Cotesti uomini possono 
ben fare quello che fanno i Liguri, gl’Istriani, i 
Dalmati, î Greci, èd acquistando una buona profes 
‘sione per sè, fara del bene al proprio paese. Se 
voi aveste ulcunè centinaja di capitani di lungo corso, 
i quali si retassero coi loro bastimenti in tutti i 
paraggi del Levante o dell’Occidente, oltra il van- 
taggio della navigazione propria, essi ricondurrebbero 
Venezia ‘a riprendere gli antichi commerci 

— Ben dite: poithè non è il capitale, nè il da- 
stimento neanche, ma l’ uomo quello che occorre. 
Se Venezia avesse e volesse avere alcuni de’ suoi 
non soltanto in. mare come capitani de’ proprii ba- 
* stimenti, ma nello piazze. marittime, negli scali dei 
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governi anteriori, ‘riproduce la notizia del Tizrapo, 


disfarè Giunte | conforme al 


‘| abbondare nelte:elemosine che wutrono # ozio ‘delle 


— Se avessimo cbucentrato în un solo sforzo, in’ 
un solo progetto bene digerito quanto abbiamo negli ' 


e della navigarione dei ‘Veneziani e delle loro im. ! 


della marina mercantile? Oggidi è diventata una - 
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bastimenti e le «infportazioni, le esportazioni ed i 
transiti si accrescon», Ma veggo bastimenti, nego- 
zianti ed uomini strapieri invece che Veneziani. 
Questo è un commercio che ci viene da sè per i 
consumi interni, per il posto che teniamo, ma cui 


È «j.non ci curiamo di cercare ed accrescere per nostro 
c'è: di nuovo a Vénezia? — do-, . cere pi 


È conto. i 
— Aggiuigete, che molti dei nostri trovano più 
mieto vivere il possesso di terraferma, 
cho tnantiene i loro agi, e fornisce loro i mezzi di 





- tività, agricola delle nostre Hiasse terre io 
crelb ché non si: debba abbandonare punto per 


fl darsi al mare. Atizi credo che se si bonificassero 
‘Fl tntte Fe basse dal ‘Po all’ Isonzò ii -più larga1 


isura 
| che ora non si faccia, ne guadagaerebbe assai non 
| soltanto la ricchezza di Venezia, ina anche fl suo 





‘l'commercio marittimo. Ma anche qui bisogna formare 


glî uomini. Venezia deve associare i suoi a quelli 
di terraferma, e potrà in-pochi anni tramutare in 
un giardino tutto .il basso Veneto. Ma si tratta di 
rebbe rifare marinai tutti gli orfani, i ragazzi ab- 
bandonati e quegli altri che vivono a carico della 
|,Pubblica beneficenza. Si fanno dei-calzolai, dei fale- 
|, gnami ed altri mestieranti sedentarii più del biso- 


- Greci del Tonio e gli Schiavoni della Dalmazia non 
«Sono più nosfri marinai, sebbenetfacciano la nostra 
,, Ravigazione. È 5 

h — Questa poi dovrebbe esseee l’opera delle Rap- 
“ preséntanze municipali e proviaciali,‘delle opere pie, 


|-di. tetti gli uomini che pensano all’avrenire. Nè 


mi pare che st rebbe male, se la stampa del paese, 
riferendo tutti i giorni i fatti altrui risguardanti la 
‘navigazione ed il commercio, e la muova ‘attività 
marittima delle città nostre ed altrùî, le corrispon- 


‘torî e cercando di agire sulle immaginazioni nar- 
rando ‘anche nei racconti le imprese dei vecchi Ve- 
neziani, rimetlessero' intanto ‘le menti ‘des ‘vostri 
nella corrente nuova, sitchè i giovani almeno si 


quello che non fano ora. 

— Già: ‘tutto giova. Taluno avrebbe voglia di 
riderci sopra, ma 10 non rido nemmeno di quello 
che si fa ora iù taluno dei nostri asili infantili, 
dove, sull’ esempio della signora Veruda, si indicano 
| ai bambini per giuoco tutte le parti di ua basti. 
| mentiao fatto per questo. Ma bisogaerébbe andare 
I più in là. Questi bimbi si dovrebbero sovente por- 
| tare.in massa al Lido per farli fare i bagni marini 
* e respirare le sane sure del mare, il giuoco dei 

lastimentini si dovrebbe fare sulle acque, ed il 

giuoco si dovrebbe tramutare presto in esercizio di 

remi, di vele, di regate; si dovrebbe. fare insomma 

per i piccini prima, poscia per i grandicelli, una 

appropriata ginnastica n.arittima. La Laguna non 
è più un arsenale, un cantiere, un’ officina come 
{ un tempo, ma un ghetto el uno spedale: Invece 
i della areazione della calli pensata da quel buon 
uomo del Torelli, abbiamo bisogno della areazione 
delle menti e delle bracci. E questa si dovrebbe 
| fare al Lido da Caorie a Chioggia. Non so perchè 
i divertimenti della nostra gioventù agiata non for- 
nino ad essete la ginnastica marutima, a mo si de- 
dicavano gli antichi Veneziani, che erano uomini 
interi, non. mezzi come il maggior numero adesso. 

— D' accordo. Quando si vuole rifarsi popolo 


giovane, bisogna meditatamente darsi una educazione | 


nuova colle istituzioni, coi diletti, con tutto. Avete 
fatto © fate .d’ clemosina a quelli di Burano; ma la 
maggiore delle elemosime sarebbe per .essì e per 
tutti questa nuora vita. do poi credo, che quando 
si facessero con ampli consorzii ancora più dr adesso 
le bonificazioni di tutte le terra basse del Veneto, 
una parto di quelli delle isole dovrebbero essere 
anche allevati ad ortolani. Colle strade ferrate e 
colla navigazione a vapore il basso, Veneto ridotto 2 
coltura darebbe ona quantità di erbaggi e di frutta 
tanto per la Germania, quanto per l’ Egitto, Poi si 
farebbero le conserve, ie juliennes per approvvigio- 
namento dei bastimenti di Venezia, di Trieste, dì 
Malta, del canale di Suez. 

— Una attività crea l’altra. Basta non lasciar 
credere ‘alla: gento di poter campare miseramente di 
elemosina. La elemosina si deve faro quando occorre, 
ma costringendo la gente a lavorare. Sentito questa, 
e poi faremo ua sonnetto da qui a Bologna. Mi 
ma «dello ‘ultitte sere del' cirmovale al cafè 
della oria coi stcuni de’ nostri Frinlani. Anda- 
vano e venivano le maschere. Una di queste era un 
giovane vestito da donna, Costui aocchiò uh gruppo 
di giovanotti inguaotati, di questi mezzi uomini di 
cui pur troppo abbondiam». Egli si fece a chiedere 






Levante, cd alcuni altri nelle piazze interne della 

Germania, della Svizzera, dell’ Austria, rendereblie. 
ben presto sè stessa |’ intermediaria di un’ vasto” 
commercio. Non-è-da-dire; che qualcosa non faccia’ 


ora più che anni adhietro. Nel porto ci sono dei ‘suo paese, che st 


riacquistare la:perdota siepe. Per questo bisogne-' 
Ì 





no, -perchè non si faranno anche «dei, marinai? I' 


4 glietto autografo -picno di lusinghieri vi 


denze e notizie del Levante, i racconti dei viaggia- | 


Irovasseto mnontalmente in essa e pronti così a fare 
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otti, Sb aveva 
a- Smatrito. E 
elogi “irònic: “ii ‘uiesto’ sub: ‘marito, ‘ 
‘nn bravo "ed operoso” a i ) 
Se Rae 


si 





tutti lopi 

zogiorno, che dopo ‘'ésserarimessb' ‘în arneso; “bene 
inguantato è profuriato'tol'suo bravo zibetto, ‘andava 
a dispensàre i subi cinduanta biglie! i 
poi tra il caffé, il teatto' è ] | 
tiava la ‘sua’ giottala' quan 
iovanetti; ché 
ii questa 












‘nobil signore: di ‘Pa- , 
tévano -parerè.i- grigi. 
1 ‘stavano: Ni 
e tnilensî, quando la'supj Gangiò'.tuiono”. 
e -parterido : apostròfandoli: “esclamò: Pover 
+ povera Italia, '8e di ‘cosifatti essa ‘abboni 
ha altri migliori ‘uomini’ di Guésti 
— Mi sembra che quando ‘un paese ‘ha tanto 
spirito di fare la satira ‘di sé melesimo è prossimo 
a quél fisveglio, cuî- tutti desideriamo:’ Lia vergogna. . 
di noi stessi ebbe ‘non’ potà patte ‘nel : risorgimento 
italiaho. Per certuni quello ‘che è fatto è.falto;' co- 
me accadeva dell’ asino ‘the è stredt’ anni mon Aveva 
la coda. Ma i giovani, so si: vergognano Beni ‘bene 
di ‘non ‘éssère éducati al domini interi, saranno: an- - 
cora in tempo di-rifarsi un" &ducaziore d 4 
nuova Italia. DRS 
Ed ecu 
necchiare: © © 























Spie 

i = Li i 4, È 

Laquinta conferenza di: Dillinger 
. 0 indi agi ge DARI SI de 


* ‘(Carieggio da Monaco, della Persegerd 


La: quinta conferenza -dell’ abate: Dollinget cadde 
nel suo giorno natalizio. Da ogni parte .delcmondo 
aveva ‘già ricevuto viglietti di congratulazione; e‘an-- 
che il ‘nostro Re, che, per Dollinger . ha, .una,;gran- - 
dissima deferenza, non volle lasciar trascori 
l'occasione ‘senza dargli ‘una’ novella, 
slima ‘ch'egli nutre per: lai. manda 














gratulazioni; questa è la più hella, risposta 
si possa dare alle speranze dei. nostri, fanati 
clericali che menano tanto strepito perch 
scovo. fu.non ha guari invitato a 
Forse il Re. potrà persuadere ui ( 
che in. lui sta obbligo di portere.la pace ;nelpo- 
polo bavarese e non la discordia, e sono.certo:che' 
anco il nostro Governo carca tutti i mezzi possibili 
di sottrarre l’ episcopato bavarese ‘agli artigli... della 
moribonda Nunziatura. È veramente mirabile: vedero 
Bollinger, ua uomo che entra .nel suo. settantesi- 
moquarto anno, così florido, con una fisignomia; ed 
nn pensiero più che giovane, il vedere con quale 
freddezza affronta gli attacchi della Curia romana e 
dell’ ultramontanismo, guidato soltanto :dal desiderio 
di giovare alla nostra Religione, Tutto ciò. desta 
verso di.lui ‘un rispetta, e quasi una venerazione . 
indescrivibile. Conviene aver avuto P onore di cono- 
scerlo davvicino come noi, per comprendere.queste 
mie parole. Ia lui scorgote i tratti della. vera fede 
e della persuasione ; egli è alieno da sogni declama. 
zione © dimostrazione; vive. non per. sè, ma' per la 
verità, e per questo motivo i suoi seguaci di 
astenersi d’ogni pubblica dimostrazione, ma 
palpitavano per lui ed egli n°era riconoscen 
Questa volta parlò del protestantismo tedesco e 
delle trattative già fatte per un accordo ‘.c0n,, esso. 
Da un secolo intero duravano le slispute teologiche 
che pareano mirare all’ unione; ma erano intese sol: 
tanto a conquistare terreno o sempre riuscivano tali 
conati inutili, finchè ambedue le parti si,senfirono 
irreformabili. Nella Chiesa protestante si appalesava 
nel secolo XVI un sentimento vago .e .di . malton- 
teuto, perchè ;i principi ponevano mano nelle cose 
ecclesiastiche e la dottrina venne bandita dalle ifor- 
mule teologiche. La reazione non poteva non farsi 
septirg; nella teologia crebbe il bisogno di-stare at- 
taccati alle vecchie tradizioni, e ‘non soltanto alla. 
Sacra Scrittura. Fra i laici furono numerose le .con- 
versioni alla Chiesa cattolica; la principessa più dot- 
ta di quel tempo, Cristina di. Svezia, ritornò. in se- 
no della Chiesa cattolica, motivo per cui dovette:ri- 
nunziare al trono, It più canciliante dei teologi pro- 
testani di quell'epoca Giorgiv  Caltixtus, insisteva 
sull importanza della tradizisne. Più in là andova 
ancora Ugo Grotius, it piò dotto uomo. del tempo; 
i suoi numerosi scriiti facevano palesemente sentiro 
11 bisogno della riunione. li n 
importantissimo poi fu il fatto che nell’anno 
4675, un vomo veramente pio e mite, -salira sul 
trono di S. Pietro, funocente XÎ, quel: papa;che* 
già nel suo primo anpo di pontificato cominciò a 
lottare contro orale corentrice dei Gesuiti, Egli 
desiderava ùna-rionione coi protestanti‘ èd approvara 
le concessioni che loro si fecero: Pure nessuno do- 
veva esserne informato, perchè i cardinali francesi 
non volevano che tale utiione avesse effetto, ‘9 che 
alla Germania fosse ridonata la pace. '} Gesuiti, po- 
tenfissimi allora sulie coscienze dei Principi a Pa» 
rigi ed a Vienna. speravano di aterminare. .il: prote 




















casa Tollini N, 113rossn 


fiziogi - * 


i Venezia, “* 


i con ‘questo “pensiero -disposti ‘a’ son- È. 





























Pun capii sr cenare - 
stantisni mi, za cssero ob | antesignano dell'italiano risorgimento. Ben a ragiono | sposto su! dato peritale di L. 33302, el intorinal. | cha l'asta avrà luogo ‘n Udine, mentre si terrà i 
oroolta: Terra dalle grano ponia ee i i 5 | meuto deliberato al signor Francesco Nardini pel {18 A nei localo dell'ufficio ‘di’ Registro in mi 
È ida! È 


il presidento dolla Camera doi deputati rammemorò. 






Dligati a fare concessioni. Ma ‘la politica francese (6 
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prozzo di I. 4170, venné nell’ odierno  osperiménto 








ora avversa a tali progetti, o l'Imperatore germa-Y come )'illustre estinto abbia ‘ardentimonto promossa 
nico, Leopoldo, che desiderava l'unione, feco sì che \ ; 
lo trattativo avessero Inogo a Vionna, . 
«Furono desse incominciato dal confessore dell’Im> 
peratrice, il vescovo Spinola, por parto dei cattolici, 
dal famoso teologo Molanus, per parto dei prote» 
- stanti.’ Pià tardi, quel famoso filosofo e gono uni- 
versale, Leibuitz, fu associato a Molanus, 6 l'oracolo 
dei teologi cattolici, Bossuet, fu pregato di farno 
parte. Egli aveva scritto qualche anno avanti quel 
famoso libro: l Esposizione’ della Dottrina cattotica, 
noi quale esponeva soltanto i dogmi e faceva astra- 
zione dalle dottrine scolastiche. Guot libro fa ap- 
‘provato dallo. stesso, Pontefice, . e. sembrava avore 
. una autorità situbolica. (Quel gran ‘ieologo, il dol- 
tore della moderna. Chiesa, . Bossuet,. anch’ egli fu 
scomuniéato: nel Concilio Vaticino, e dobliono dire, 
anzi dicono gl'infallibilisti, ch’ egli Sciupava' il suo 
 termpo a difendere un’éresia, e, che era un eretico). 
Il mondo - aspettava grandi cose dalle .trattativo 
> condotte da uomini così celebri, ma invano. Sulle 
+ prime. trattavasi soltanto dî sapero se il Papa fosse 
veramente l'Angicristo, è so Roma fosse. la Babele 
dell'Apocalisse. Quest’opinione che adesso ha ancora 
.. molti aderenti nell’Ighilterra e nell'America, era dl- 
lora divolgata. in Germania, e Roma vi .contribuì,, 
per es., coll’approvazione dell’Etitto di Nantes, cioè, 
- l'espulsione dei protestanti dalla Francia, e.coi nu- 
merosì supplizii di protestanti che avevano !luogo .a 


Roma quasi ogni anno. 1 TR 
Cradevano . quei teologi conciliativi d’aver.. fatto 
molto quando ssi fossero accordati, «che .il Papa non 
era:l'Anticristo, Passarono poi al itrattare della; dot- 
irina «in generale. Iteologi protestanti .essando pronti 
ad accettare la iradizione dei primi secoli, la spe- 
ranza cresceva. e il mondo cominciava a persuadersi 
« che qui non sorgerebbero . punti di controversia. 
Bossuet stesso dichiarava, che; l’unione .si poteva 
considerare come fatta. Ma i protestanti: domanda- 
vano la « sospensione del Concilio di Trento con: 
« tutti i suoi anatemi, come fu sospeso -il Consiglio ' 
« di Costanza în favore degli Hussiti a Basilea, al 
« il Concilio II di Lione in favore dei Greci a Fi- 
«renze, quando «si ‘trattò. della ‘riunione coi Greci, 
« come se il Concilio di Lione non avesse nulla 
« definito, » Bossuet disse che il Concilio di Trento , 
non si poteva sospendere, e così furono sciolte le. 
conferenze ‘e così svanirono tutte le. speranze d’un 
accordo. pit ao a a de 
"Ma esistevano ancorà' molte-:-altre. differenze, e 
importantissime, le quali: dovevano impedire la riu-. 
nione. I protestanti ‘ubborrivanol’esclusivismo. del 








































debba tributara la doppia gloria di o grando patriota 
e di ponsatore profondo. La! Camera, memore del 
lungo cd ‘efficace apostolato da lui sostenuto in fa- 
voro dell’ unità nazionale, espresso il suo. dolore in 


dando forma con ciò ai sentimenti dell’ intera nazio 


per la perdita del grande italiano, il cui nome andrà 
indissolubitmente: congiunto' alla stéria del nostro 
risorgimento. ... 


ITALIA 


Moma, Scrivono da Roma alla Persevaranza: 

Sono in: grado di .smentirvi nel modo più formale 
la notizia di un colloguio di qualunque genere fra 
il principe Napoleone ed it principe Federico. Carlo 
di Prussia. Queste voci sono state difluse da? gior- 
«nali clericali tanto: per-accrescere i sospetti:: della 
Francia e. per far credere, cha in Roma Italia, la 


preparare la restaurazione dell’ Impero. Dablio pure 
smentire la notizia che il principe. Federico. Carlo 
sia lagnato perchè. il’ principe Umberto, mandò a 
complimentario un semplice capitano Nulla .dì più 
inesatto: S. A. R., sin: dal. primo giorno. del suo 
arrivo iù Roma, mise a disposizione del principe te- 
desco il generalè De.Sonnaz. Il conte Brassier de 
Saînt-Simon s° è messo a ridere quando fgli cadde 
sotto gli occhi questa bella notizia dei fogli neri 





EFranela: I giornali parigini nòn sono stan- 
chi dì occùparsi. della presenza del principe Federico 
Carlo: în Italia. It Constitutionnel dice: '‘che':a- Roma 
non: glì sono state rispariniate:cortesie; spevisimente 
‘da parte -dei generali. a -Il fatto, dice“il’ Coristitu- 
tionnel, è degno di nota, quando si ramuienti ‘l’ar- 
dore onde - in quest'inverno !]’.Italia si è -data ai 
suoi formidabili armamenti. -Il- ‘principe: Federico 
Carlo farebbe forse .un viaggio d' ispezione? »: Come 


— cattolicismo' e l’idea ‘di dover procedere colla forza ‘| 3 bene i i iiuti î I Rag ina Ao diprrescene ar 
* contro gli- eretici: cosi-scemavano ognor più lo ‘spe. Ir (neaala ira ica Ia IEEE SP EE DISPACCET 
ranze d'un accordo, come un ‘Papa, ma uno solo, — Leggiamo nel Temps : È i falsi riglietti,-e di escludere ia. Enona fede | i, AGO 
: pe t 


. Clemente XIV, confessava francamente. |‘. . 
© > "Win'altro impedimento era la' pretesa Podestà as- 
Soluta e universale del Papato." Quì ogni ‘apologia 
era insufficiente ed ‘i protestanti i più ligi- al Papato 
dicevano, che l’idea «d’an ‘tale potere «era: contraria 
‘all’antichità’ ed intollerabile. Ma ‘l’impedimento  mag- 
- Biore era il lagno. dei '' protestanti, che tante ‘belle 
‘cose, che facevano la più bella figuta sulla carta, 
“fossero ‘considerate‘della Chiesa' come ‘abbominevoli. 
I cattolici non sapevano cosa rispondere; sapevanò 
che principalmente i monaci proteggevano tante' su- 
“perstizioni, fonti di tante’ ricchezze, e quei monaci 
‘erano indipendenti. e potevano impedire -l’unione. 
Si è detto dai cattolici «che Leibnitz fu' la ' causa 
‘ dell’infruttuosità -delle discussioni, ‘ma ‘la. causa fu 
ben altra: « Con una Chiesa, in cui c’è ‘tanta di- 
« screpanza di fatti e di parole si può.ben arrivare 
‘’« ad una unione di parole, ma non di fatti, »'. 
Bousset stesso non voleva'intendere ciò; "egli. era 
i} vo di tale 


Quantunque, il governo siasi dichiarato pronto a 
rispondere :a proposito delle petizioni sulla S...Sede 
e che il 46 marzo sia stato fissato per questa. di- 
sposizione, non è improhabile che la. medesima si; 
ancora prorogata 6 forse indefinitamente. -..: 

Sembra che il partito,;clericale \legittimiata: abbia 
compreso che . tale discussione. non ha più , motivo 
di venire in campo dal momento che esso non potè 
impedire l'invio d’ un ambasciatore laico a Roma. 


= Attualmente, dice la Patrîe, si segnala una 
recrudescenza di scioperi. 
A Perpignan, sciopero 
conciatori di pelli. © ; 
A Saintes, stiopero di inu*atori e falegnami. 
A Hayange (Meurthe) gli ‘operai minatori in n. di 
800 circa, quasi'tutti stranieri, si diedero allo scio- 
pero, pretendendo un forte aumento di salario. 


di lavoranti panattieri e di 






‘con tutta-la sua grandezza, un esempio vi d 
differenza: Tollerò che i' gesuiti difendessero nella 
‘ sua diocesi una dottrina da lui e: dal Papa con- 


Spagna. Gli. ultimi fogli spagnuoli recano 
notizie cattive pel-Re: Amedeo. - 

L’Igualdad; giornale repubblicano, pubblica la 
seguente. risoluzione unanime dell’ Assemblea. gene- 
‘rale dei. repabblicani che ebbe luogo testà a Madrid 
«accompagnandola con va articolo intitolato « La 
‘ Spagna degli spagnuoli: » 

- ‘« L'Assemblea, in seguito alle provocazioni del 
governo, attentatorie all’onore degli spagnuoli ed 
alla dignità: ei partiti, risolve si ‘risponda risoluta- 
" menté colla nomina di una commissione, composta 
“di -sette ‘rappresentanti, incaricati di concludete ana 
‘coalizione nazionale per difendere la Spagna degli 
spagnuoli. de ; mo 

Il signor Figueras pronunciò: ia quell’Assemblea 

le seguenti: parole : 
*.« $ monienti sono critici.. Non è tempo di discu- 
..tere, ma di:: oprare;‘ poichè . se : perdiamo un solo 
‘istante, il ferro ‘che è oggi è cedevoie; domani s'in- 
durirà e non potremo aver altro, costretti a soccom- 
bire ‘dinanzi ‘alla reazione, che è la ruina ed il diso- 
NOre. e io te I 

L’ Igualdad si congratula per il risultato otteauto; 
consiglia ‘agli - spagnuoli « di combattere per la ri- 
generazione della Foro: patria, abbattendo gli ostacoli 
che le si oppongono .» ‘e dice che « ai repubblicani, 
appartiene la-:gloria di iniziare la gran rivoluzione 
nazionale. ‘> ... » : 


‘dannata. sg . 
Da quell'epoca non ‘si fece più nulla per la ‘riu- 
nione. Nella Chiesa protestante si ‘divalgò il razio- 
nalismo, nella Chiesa cattolica dominarono. i -Gesuiti, 
es quando «quest'ordine fu sciolto; i' Cattolici ‘ebbero 
abbastanza da riformare nella loro Chiesa. « Vole- 
« vano prima purificare‘ la ‘loro: ‘casa e poi invitàre 
« gli ospiti tanto desiderati. 'a 0 citi... > | 
Nella «Chiesa protestante si sono ‘operate: alcune 
unioni, per esempio, quella‘ in -Prussia,:dove ‘la 
Chiesa riformata e ‘la protestante furono:unite per 
ordine. sovrano; ma quell’unione fu - infausta, come 
dicono i teologi protestanti stessi, perchè era’ sol- 
tanto superficiale «e non dottrinale: > 0: 
Maggiori speranze il Dollinger sembra riporro in 
una setta recente, quella degli Irvingiani; che; tra 
molte cose imaginarie e vere, hanno adottate ‘anche 
quasi tutte le ‘dottrine che sono’ basate sulla tradi. 
zione della Chiesa vecchia. Il nostro ‘tempo sembra 
fatto per la desiderata riunione; molti impedimenti 
sono svaniti, il desiderio è cresciuto; dov'è ‘la fedo 
e la carità non può mancare la spera«za.. Spera 
DòHinger che sia arrivata l’epoca d’una Chiesa, che, 
‘contisuando le:dottrine della Chiesa veccliia, unisca 
‘in sè la libertà, l'ordine, ila disciplina, «e ‘la scienza. 
1 motivi di queste speranze egli li èsporrà la pros- 
sima volta, -quando chiuderà le sue letture, «descri- 
vendo la situazione del' mondo religioso in questo 








CRONAGA IURBANA-PROVINCIALE 





P unità e l'indipondonza d’ Italia, è. come a iui si° 


una dichiarazione che fu approvata ‘il unanimità, | 


no, Ci è mestieri limitarci per oggi ‘a questo povero | 
cenno, con cui ci associamo al generale rammarico 


Germania e.la famiglia Bonaparte camplottino. per | 


dei fatali ass 
9515 








e: 









sulla contabilità 


Srl 


Regio Decreto ‘4 ‘settembre 1870 


terià di questo Ufficio. 
Udine, 44 marzo 4972. 
Prefetto, Presidente. 
È ìi 1} fCHER 
Il Deputato Provi “. -. 
A. Mtanese 





Merlo 


4 -wigliotti -di 








sati mon-.li negavano. Erano però, singola 


stanze; sotto cuifavvenisano codesle spendizioni, e tali 
che; convincevano. della, scienza . e della: intenzione 
dolosa; degli. amercianti. Era appunto questo compi- 








V.accusa,. gli «egregi «difensori Avv. Putelli pel.Cheli, 
Avv. Schiavi pel!Pantera, Avv. Murero per.Saccomani. 
. ' L'adienza‘del :sabato. fu occupata cogli interroga- 
\ torii degli:accusati:‘e. di circa una trentina di. .testi- 
-moni, esi protrasse sino alle ore 7 pom; «quella 
di jeri fu:dedicata interamente alle. discussioni, so- 
stenute colla solita valentia da una parto e dall'altra, 
Il signor Pressdente fece un’ esatto riassunto 
delle risultanze del processo, riassumendo le ragioni 
addotte pro e contro dalle parti in contradditorio, 
e conchiuse proponendo ai giurati 22 questioni. 
Anche su queste.è sorta questione fra ‘le parti, e 
dopo concretate, î giurati si ritirarono nella camera 
delle deliberazioni. Verso le ore 8 pom. .fu pronun- 
ciato il verdetto, affermativo su #7 quesiti, negativo 
su 5. Tutti tre gli accusati furono dichiarati colpe- 
voli di aver fatto uso scientemente dei falsi, viglietti, 
e pel solo Saccomani furono ammesse le circostanze 
attenuanti. Ii Pubb.. Min. dopo ciò chiese 1° appli-: 
cazione del minimum della pena e la.. Corte. con> 
dannò Pasquale Cheli e Lodovico Pantera a dieci 
anni di lavori forzati per ciascheduno,- Francesco 
«Saccomani ad otto anpi di reclusione, e tutti negli 
accessori di legge. 3 


















Elenco delle Produzioni Draw: 
matlelre:che si daranno durante li correh- 
te settintana“al Teatro Sociale dalla» Compagni-' 
Romana : : 1 2 

Martedi. Alfieri a Roma in 8 atti di Cesare Vi. 
taliani. VIE 

Mercordì, Za Principessa Giorgio rn 3 atti di A. 
Dumas (figlio). Serata della I* attrice. a 

Giovedì. Vaa Commedia in fumizlia in Batti di Ri- 
cardo Castelvecchio. 5 

Venerdi. Riposo. 7 

Sabato: Gli Uomini S-j in Batti di Paolo Ferrari. 

Domenica, Muria Antonietts in 8 aui di A, Da- 
mas. (palre),. ' 

Teatro Sociale. Jersera il pubblico disap- 
prosò generalmente Ia riduzione ed in parte l' eso: 
cuzione del Ruy Blas di Vittor Hugo. 


Teatro Nazionale. La Compagnia mimo- 
danzanto ginnastica ha dato finora due rappresenta- 
zioni in questo teatro, ed in entrambs il pubblico 


to dal signor ‘Antonio Nardini: per 






; 
: Sopra quost ullimo. risultato s1 procederà al anovo ||; “CORRIER 
ibcanto per l'aggiudicaziono definitiva, il qualc'avià È 7 
luogo presso questa. Deputazione Provinciale nel 
giorno di lunodì 18 corrente allo ore 11 aatimori 
iano; col sistoma «lell’ estinzione della candela ver- 
, in confurmità al prescritto dal Regolamento 


generale dello stato, approvato con 


. Quanto al resto si ritengono operative te condi. 
zioni contenuto nol capitolato normale, ostensibile a 
chiunque ne. potesso avere interesso presso fa Segre: 
i 


Corte di’ Assise. Nelle udienzo di sabato 
:9 0. lunedì IV corr. fu trattata’ uria importantissima 
causa. Erano Lodovico Pantera, Pasquale Cheli 6 
Francesco Saccomani accusati di: spendizione di : falsi 
ilire 25 della Barca Nazionale. Nativi i 
primi: due dî Toscana, idimoravano da qualche tempo 
| per:.ragione d'affari a: Pordenone ed.;erano: in rela 
zione col... terzo nato «domiciliato in . Distretto dî 
San Vito al Tagliamento. Nei settembre ed ottobre 
decorso furono posti in circolazione a Bania, a Por- 
togruaro. ed a Pordenone' deì falsi viglietti da lire 
25, € nel 42 ottobre furono arrest ti.qui, in Udine 
i suddetti individui - che avevano -smerciato ‘di tali 
xigliettì.in parecchi pubblici esercizi: Da qui ebbero 
‘origine le pratiche: processuali che constatarono :la 
»spendizione di non ‘pochi di questi viglietti, che fu: 
rano:perquisiti «ed acquisiti agli.atti del- processo: | 
Una regolare perizia assunta dai Litografi. della 
Banca. Nazionale..constatò la loro falsità, e-fu.accer- 
tato che.la falsificazione era avvenuta‘a Pistoja. dove 
în precedenza erasi: conseguito l'arresto dei falsari. 
Non. è però risultato..che gli odierni accusati fossero 
iu relazione. coi: falsari Toscani. — Il _fatto,: o, per 
«meglio; dire iswarii fatti di spendizione di questi ;yi- 
glietti ad opera. degli individui sunnominati, , erano 
provati da molti testimoni, e 4° altra, parte gli. accu=. 















i ‘accamipata.: Invano . validamente lottarono 
contro i potenti argomenti e la logica serrata del- 





‘tino si ‘occupò delle Relazioni” 


| neo, Rudini, Mussi fecerò' sollecitazioni per Ib':scio 












» è) (SII 
E DEL MATTINO 

‘= gLoggianio nell'Opinionev: 0 e = 
. Nella riuniono di Haliato”’ténuta ‘dalla’ ‘ inag. 
gioranza, fa doliberato: 1° che sarebbero‘ appoz. Bi 
giati i provredimenti«difimnza;secondo le: con- MA 
clusioni della Commissione ; 2° chie” se“qualche' de. 
putato avesse delle osservazioni da fure o degli 
mendamenti da proporro presentarebbe le. une, e gii Bi 
ali al Comitato del partito, il quale occorrenda, 
no conferirghbie!:cohilà Gruntà: 

















“n Segretario 1 eci 





BIST: (gi i 


to. 


ve del UU los, 
-_. Telogrammi; dei, fogli triegtioi 


gli abitanti della ‘capitale fuggono": in ‘gran “numero 
per timore. di‘ un sassedio: per: parte “lag!” insorgen 
+‘ Pietroburgo,; 10, Fu. confiscata una quantità di 
- opuscoli.comunistici. gina 1 .- 
L’ unione, dei ,.repub) 






cani. coi 





sa ate 
mbiea. del paese fenul: 
‘a;;.Golla partecipazione. d’ una, numero; 
«tazione delle. provincie; ‘approvò il progett 
«di: Tisza, -téndente-..ad :organare: la’ sinistra:spi 
| prossime: ‘ elezioni, ‘indi nominò un gr: 
selettoraleti cio Lapo urti 
«4 La'sera,: l'assemblea: fete una seronata “coni 
cole in: onore :del :ciub:della ‘sinistra; 
|: ‘La' conferenzai.di' ieri } 











tao ld 








coma, 41. Ud dispaccio’ di Pis 
ieri è morto'Mazzini, ©! * 

Parlgt, 10. Notizio di Vers 
“fanno ‘sperare: un ‘Accomodatà 





les del’10: 
itca * il ‘prog 
' Prinéipe'e la‘Princi 
no” qui alcuni’ giorn 
1 di Spaggi tano1° attività déi pattiti 
“darlista, repubblicano è ‘radicalò coalizzati contro il 
Govèriò: nia ‘finora’ i di ‘Alcod tentativo di 























“NA h #0, 
luogo ‘ il' matrimonio 
_Montemar, ministro 
“erano i padrini, Sagasta 

Hioma, li. Li Caméra, ri 





Gialmente su quella della Rappresentan: 


‘commetciale di’ Venezia pel‘ riconoscimento dei “de 
iti del Governo provvisorio di Venezia. Fiàzi, 





‘glimento delli questione “o per tà ‘soddisfazione degl 


D 
ripete la‘ 
ché presenterà "un Progetto ‘dopo di ai 
mente esaminata la vertenza’ sotto và 
petizione:è a lui rinviata) ‘ £ SR, 
! Romna,'11.'Qui a "Napoli le sottoscrizioni ‘alla È 
Banca napoletana affluiscono; sono riclitesto ‘ a' 547. Fi 

Versailles, 41. Questa! mattinà vifa un È 
colloguiò di Thiers coi delegati delta" Commissione [4 
‘relativa al progelto Lefrine. Un'accordo è probabile. 
La voce della dimissione di d* Harcourt è smentita, 


Vienna 1° li' giornale Rivista del tuniedv'an- KI 
nonzia che il Gabinetto austriaco non fece: ‘alcun HA 
reclamo contro la decisione della' Camera'di Rumo. bé 
nia di adottare sulla ferrovia 'Skulhuy-Jassy ‘la'‘di- El 
stanza per le rotaie nsata sulle ferrovie russe, ben- FI 
chè questa decisione nvreblie ‘potuto dar luogo allo 
più serie considerazioni. «i Fegiz 

Roma #1. (Canira). È preseritata una' dichia. 
razione firmata da Crispi, Lazzaro, Rattàzzi,* Righi, PH 
Fiozi, Bonfadini e varit altri deputati di divérso fi 
parti della Camera, fo cui dichiarasi che la Campra È 
è commossa all’ annunzio della ‘morte di. Mazzini, È 
memore del lungo ed efficace apostolato da ‘lui so-$ 
slenuto in favore dell'unità nazionale, ed esprime Bd 
il suo dolore. ì 

It presidente soggiunge, credere cho la Camera 






« -Parîgi,-10,-Notizia..del Messico annunziano chef) 














‘di fa 















































































momento. 
Rat, ct a Ep eines Prg ig a È n go rayviserà in Mazzini un ponsatoro profondo, -un esì- 
:GRISEPIE MAZZINI. N. 485 D. P. dn ° «la terza rappresentazione; e gli applausi che hanno Perlini ST dop Ln 4 ne 
i ie DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI UDINE coronato l alice duo ci fino eredro cho ancho | sssozierà a quelte,dichintazione. caprimesdoun-vivo MS 
n telegrafo ci reca oggi una tristé notizia ila Sp ; sic di i ae a ; ‘ ta T detta RA ta Rrosar al inno solo dal: pensiero che ‘a’ Mazzi. È toa 
morto di Giusppo Massini, La commozione dolo- | j»fricio, dell'Archivio; ed adjacénto” corritojo, 0r- | ' s - Cai Sobnasro dieta. la AI 3 cd 


rosa con cui il Parlamento accolse |’ infausta. no- 
‘ vella. sarà certamiente ‘divisa da tutto «il paese, che 
ammirava in Mazzini il granle patriota € 1’ illustre 


cnpanti la’ posizione ‘del ‘primo piano a’ destra- della 
scala nel locale di resideaza di questa-R. Prefettura, 
a norma del progetto tecnico 26 gennaio 1872, di. 


* Rrerata-cerrige, Nell’ avsiso, inserito in 
i iquesto Giornale nel N: 80, relativo alla vendita di 
alcuni beni ex ecclesiastici, si è indicato par errore 










i ultimo sospiro în terra italiana. La & liberazione { 
proposta è approvata. all'unanimità. Apresi la di- 
scussione generale sui provvedimenti finanziari. 

















Mezzanotte critica i provvedimonti 0 gli alti del 
ministero dello finanze. 


Corbetta no accetta alcuno parti. Insisto  porchè 


<il ministero ritiri il progotto della tassa sui tossuti, 
che esamina astesamento, e - oltiedo «sia mantenuta la 
cessione delle Tesorario allo Bancho. . 
Billia fa un discorso politico. Nota le contraddi- 
zioni che credo esservi nel ministoro “nol accattare « 
proposte contrario a suoi progetti. Critica la condotta 
osterna od interna. Disapprova pure il con- 


Lio di i 
a la: direzione dolla sinistra. Anveco . di pro- 
fittaro degli errori det ministero, dice che gli giovò. 


Parla d’ intelligenzò. che dico avvenuto tra il, mini 
stero è la maggioranza. . ni; 
“Lanza protesta vivamonto contro tali asserzioni: 
che respioge sdegnosamonto como non vere cin 
gìuriose. ten * aa 
Pisanelti dichiara non esserti affatto { 
clusioni e deliberazioni nol’ senso dsserito 
ULTERE DISPACC 


“ Brussélles, 1 La Corto d’ Assisie condan- | 
“nò a dieci anni di reclusione Langrand Dumonceau 
per bancarotta fraudolenta. ; . 
Chambord lasciò Breda o recasi a Colonia. —_ 
Aladrid; 13. Un manifesto elettorale. Carlista 
dice: Il duca di Madrid ha. parlato. Carlisti, ora alle 
urne; più tardi ove Dio ci chiamerà. È 
“Wersaillos, (1. Thiers ricevette il principe 
ola prinonpessa di Galles. © «0. > 
L’ Assemblea, dopo vivissima discussione, passò 
all’ ordino del giorno sulla proposta di processare il 
deputato Rouher (9) e censurare il deputato Lefrano 
pei loro articoli suì giornali. 
Osservazioni meteorologiche | 
Stazione di Uditie = RL Istituto Tecnico 











preso. co 











ee RR TTT 
MI Marzo 1872 D'aat ] 3pom. | 9 pom. 
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Barometro ridotto a 0° 
alto metri 186,01 sul 








livello det mare m. m. f 750.8 | 750.41. 750.3 
Umidità relativa’. 89 6i 69 
Stato del Cielo piovvig. | coperte | coperto 
Acqua cadenle . . , 0.3 _ 

ivezione . + _ _ _ 

. Vento i forza . n _ _ _ 
Termometro centigrado’ DO 13.0 11.6 
seri Me ST ima A° sd 
© rebperatura ( Mesi RI 

Temperatura inima all’ aperto 6.8. 








NOTIZIE. DI BORSA... . i 

Warigt, 11. Fraocese 56,67; Italiano: 68.90; 
Ferrovie Lombardo- Veneto 484,—; Obbligazioni 
Lombarde-Venete 260,—; Ferrovie Romane, 127:50, 
Obbligazioni Romano 179.50; Obbligazioni . Ferrovie 
Vitt. Em. 1863 205.—; Meridionali 214.73, Cambio 
Italia 7.454. Mobiliaré —.--, Obbligazioni tabacchi 
476.—, Azioni tabacchi 700.—; Prestito -89.32, 
Londraavista 25.39; Aggio oro per mille 3.—, Bauca 
franco italiana 56%.-=; Consolidato inglese 92.68. 

Berlino, 11. Austr. 235,—; lomb. 126. —, 
viglietti di credito -—-=, vigliett. .—, =.=; 
viglietti {864 —.--« azioni 207.12; cambio Vienna 
=.=; rendita italiana 67.5/8,..banca austriaca ; 
—. tabacchi ——=, Raab Graz +=", 

Londra 11. Inglese 92,58 —.— lombarde 
—— italiano 68.—,2 e. —; turco Gi, 2 — =, 











spagouolo 31.112 a , tabacchi cambio su 

Vienna — —. 

so FIRENZE, 41 merzo 

Rendita , Azioni tabacchi 735. 50 
» io cont auca Nas. it. (nomi- ' 

Oro lo) Ti 

Londra ,97.419[Azioni ferrov. merid, ‘407,50 

Parigi 107.—, —(Obbligaz. » » 233. 

Prestito nazionale 89,50. —|Buoni 831.25 
» ex coupon _ [Obbligazioni eooh 87,_--— 

Obbligesioni tabacchi .512. —IHanca Toscana 1759, 





VENEZIA, 411 marzo . 

La rendita a 67.34 in oro, 8 73.50 873.60 in carta s.-Prestito 
naz da ——— a «=.-=Da 20fr. d'oro da lire 21,44 alira ——, 
Carta da Gor, 37.82 a fior. 3784 tai ceuto lire. Banconote 
sustr, da 91,88 a 14 @ lire 2.41.4]2 a lire 2,42 412 per fiorino. 


Rffetti pubblici ed industriali, È 
sl CAMBI È da . 
Rendita 5 0/9 god. 1 loglio TGBAO.— 73.603 
» » ‘ * fincorr » _. _. 
Prestito nazionale 1868 cont. g. 1 sor. 
Asioni Stabil, mercant. di 
» ‘ Comp, di comin, di L. 1000 
VALUTE 
Pezzi da 20 franchi 
Banconote austriache ‘ 
Venezia e piazza  Halia, 
della Banca nazionale o — 
Pello Stabilimento mercantile 41/1200 ——. 


TRIBSTB, 11 marzo 
fiorj 6,28. 





















Zecchiui lmporiali il | B206,— 
sOTono 2 a , n 
Da 20 franchi » 8.83, —| 3,84,— 
Sovrone inglosi D | 1144 | AL — 
Lire Tucché ” "|. = SR 
Talliri imperiali M, Ti CA _ = 
Argento per cdato, . 409,50 109,78. 
Colonati di Spagoa d) ne ssa 
Telleri 120 grana .» -. - 
Da 5 franchi d’ argento «» _ EA 





VIENNA, dal 9 marzo al Li marzo, 


Metalliche 5° per canto * fiori 64780" 64.90 
Prestito Nuzionale n 74.65) 71.60 
1300 . v 108] 103.75 
Aziooi della Banca Nazioneto » UD B4A7- 
» del credito a fior. 200 austr, » 340,50 DAG, 
Londra per 40 lire sterlina > » 441.40 411,35 
Argento = 0 400/78f . 100,50. 
Zecchini imperiali ‘ol 5.29, — 27 
» 884, —]  8.83,52 


Da 80 franchi 





P. VALUSSI Direttore responsabile .< 
C. GIUSSANI Comproprisiario 


da Billia." | * 


© Le-azioni spno: nuto. 5600 del’ 








Egli spivd : quoll’anima 
Già Ja raccolse Iddio; — 
Ma fo. mortali ‘spoglie 
Di quel vegliardo pio 
Son là, che rincor esprimono.” 
La gloria e ta vi È 

Tosto che’ reso esani 

. Sull’origlier mortalo ... 
Mi giunse al cor Pinfa 
Dell’uom, muova. fatale, + 
ll duol m'inspira un'cantico 
Por Lui che non è più. 

* Ei nacque, e in Lui si videro 
Spieg-r- virtude e gloria. 
I) suo distinto: genio, 
La ferma sua memoria, * 
Il suo tenace spirito 
Misto alla sua bontà: 

Giovine ancor partivasi 

Dalla ‘nativa terra, 

E valoroso milite 

Nella francese guerra 
Prigion rimase in Russia 
Nelia ventenne età. 

Fu tà, che visse ignobile 
Nella più triste sorte; 

Fu là, che sovra il ghiaccio 
Cadde ferito a morte; 
Fu tà che poi qual erasi 

, Conoscere si fè. 

Ma delta pace il nuncio 
“Già tisuonava allora, 

E lui tornovvi in’ patria, 
-Vide l’Italia ancora, 

Vede i congiunti stringersi 
Tutti diotorno a Se. 

Nè più scomparve il Reduce, 
Ristè nel patrio tetto ; 

Fu Pamoroso Figlio, 
Fu Cittadin d’affelto, 
Nella sua man benefica 
Ognun trovò pietà. 

Ed or la sola immagine 
Di Te, perduto Zio, 

Mi fa spuntar le lagrime 

Sull’egro ciglio mio; 

Ma. Tu dal Ciel consolami, 

E il pianto, sparirà. : 
AK marzo 4872. 



















Un -Nipote. 
“SOCIETÀ: . 


PER LA 








‘COLTIVAZIONE 


della Miniera 


© "DI DERRO OSSIDULATO-MANGAMESIFERO 


di Montaldo-Mondovi 
(PIEMONTE) 


Capitale Sociale s 
DUE MILIONI DI LIRE 


CONSIGLIO D’ AMMINISTRAZIONE : 

Francesco De Luca deputato al Parla- 
mento, presidente. 

Cav-'Angelo Carrara, banchiere. 

Ca, Alessanilro Centurini, negoziante 
in motalli. 

Conte Ferdinando: Martin - Montà 
Beccaria, _. .. 

Cav. Achille Castelnuovo. 

Ingegnere Stanislao Mazzoni. 

Pietro Solaro, proprietario della Miniera. 

Avvi Cav. Carlo Ricciardi. 


Av. Antonio. Corrado, deputato al Par- 


lamento: 

Con istromento 6‘ gennaio 1872 rogato dal no- 
taio Fratocchi in Roma, ‘si è costituita . col. capitale 
di duo Milioni la Soci. tà anonima: pet -la coltivazio- 
ne della ricchissima minierà di’ ferro manganesifero 
di Montaldo presso Mondovi. ‘’ i 

.La Società avendo acquistato :la miniera e rela- 
tiva concessione dal proprietario, * al quale assegnò 
un prezzo. pagabile in azioni, può col capitale in- 
dicato provvedere. a tutté lé -:spese necessarie 
onde rendere tosto la .minierà-capace di un red- 
dito non inferiore. a L. 4000..al giorno, c me 
risulta dai relativi documenti. 

Ml Comitato promotore avendo: assicurato quanto 
dalla legge è richiesto per ‘ottenere il R. decreto di 
autorizzazione della presente Società, ai termini 
dello statuto ‘sociale annesso all’'atto di costruzione 
ha diviso-il-capitale-dei -dué milioni in N. $ mla 
azioni da L. 250 cadauna, ritenendo immobilizzate 
2400 conie liberaté © rappresentadti il prezzo e va- 
lora della? Miniera, e per le rimanenti 8600 azioni 
ha-affidato l’incarico»di aprire }a pubblica sottoscri- 
zione alla Banca di Credito Romano. È 

Oggetto della Socletà. 

La coltivazione della miniera di ferro-ossidulato 

manganesifero di Montaldo-Mondovi (Piemontr). 
Diritti degli Azionisti. 

L’ Azionista. ha diritto: ad un ‘voto per ogni 5 
azioni da lui possedute; le azioni godono dell’ an- 
nuo interesso del 6 00 ed hanno diritto al divi- 
dendo sugli utili sociali in ragione di 80 0io.{ 
Condizioni della Sottoscrizione. 

















ciascuna, ‘ 


GIORNALE: DI-UDINE 


ro dì life 230 | 












1. Vorsamonto all'atto della «sottoscrizione L. 
un mese dopo. i 30 
dopo 2 mesi da quest’ ultimo » 50 


Totale L. 128 
Gli altri versamenti a richiesta del. Consigiio di, 
amministrazione, come è stabilito dall'art. 6 dello” 
Stalnto sociale. ° À 
So il numero delle azioni sottoscritte sarà mag- 
600, avrà logo una proporzionale ‘riduzione. 


















i La” 
Credito Itomano e presso tutti i suoi corrisporidenti” 
* nei giorni 14, 42, 43, 14 e 15 di marzo. 





Le sottoscrizioni si ricecono in 

Roma n Banca di Credito Romano, via 
Condotti, 42, primo piano. 

B. Testa e Comp., via Ara 
Celi, palazzo Senni. 

| E.E. Oblieght,via del'Corso, 220. 

Banca di Credito Romano, via 
Ginori, num. 43; 

B. Testa e Comp. 

E. E. Obblieght. 

Eredi di R. Vitale. 

S. Terracini di Marco, —. 

Antonio Barone e fratello; ...: 

G. M. Raboni. » 5 

Banca popolare di Credito. - 

G. Gollinelli e Comp. 

A, Muzzarelli. | 

G. Pedessi. 

Grazzani e Stoppani. . 

Banco di Cagliari. 


id. 


id. 
Firenze 


Asti 
Bari e, 
Bergamo .. *. 
| Bologna 
id. 


t 
Ì 
ì 
id 
id. 
Alessandria (Piem.) 
Cagliari 


“Civitavecchia G. N. Bianchelli. 

Como Banca..Popolare. —. 
Cremona « Luigi Sartori, cambiavalute. 
iFerrara Cleto. ed Efrem Grossi, 
Gensra A. Carrara, . 
"id. Kelly Balestrino e Comp. 
«Girgenti E, L. Kaiser, cambiavalute. 
Livorno Moisè. Levi di Vita. 

id. Pietro Lemmi quondam F. . .. 
“Macerata +. Banca Commercjale delle Marche. |. 
“Manteva «© Angelo A. Finzi. 

“Messina Giacomo Rol... 
id. Gius. Polimeni di. Sav. 


Banca Generale di, Sicurtà. 
Francesco Compagnoni. 
Banco di Milano. 
legulden e Comp. 
Cerulli e Comp. di 
Bonaconto e Simonetti. 
Banca Agricola Ipotecaria. 
G. Graesan. ha 
"Leoni e Tedesco. 











‘Palermo G. Quercioli..- .. 
id. Fratelli Hlaceonio. 
+ Parma G. Varanini. — 
id. Giuseppe Almansi. 
Pesaro È Andrea Ricci. 
“Piacenza ‘Cella e Moy. td 
Pisa « + Banca Pisana di anticipazione © 
Ì ì sconto. 2 
Lido O Vito ue sa 

Reggio (Emilia Banca Mutua Popolare. 
| "I ( “ ) Del Vecchio Carlo. 

id. Cervo Liuzzi. 

! Siena. Banca Popolare Senese. 
i Torino Carlo Dé Fernex. 
i id Fratelli Siccardi. 
| Treviso Giacomo Ferro. 
* Venezia Edoardo Leis. 
i id Errera 6 Vivante.. 
id. Fischer e Rechsteiner. 
| id, . Pietro Tomich. 
| Verona Banca commerciale. | 
| Vercelli Abram e £f. Pugliesi. 


i Udine presso G. B. Canteratti 
COMPAGNIA ROMANA 
(5 
ee] 
‘SOCIETA’ ANONIM 
| PER L'AFFRANCAMENTO DEI CENSI, GANONI, 
LIVELLI, DECIME, ecc 


nella Provincia Romana 


r ‘l'acquisto e vendita di terreni, e per lo sviluppo 
Part acgi È °D 
delle imprese costruttrici. 


nella Città di Roma 


- Capitale Sociale DIECI MILIONI 
rappresentato da 40,000 Azioni di L. 250 luna 
diviso in 10 Serie di 4,000 Azioni ciascuna 









r , Consiglio d° Amministrazione — 
Marcheie Angelo Gavotti, Presidente. 
Prinipe Ginseppe Pignatelli Co- 
lonna. 

Conn. Guseppe Piacentini Rinal 
di, Senatore del Regno. 

Av, Pietro Venturi, Assessore del Muni- 
cipio di Roma. 

Conte Luigi San Vitale, Senatore del Regao. 

De Gilevanzi cav. Angelini, Consigliere 

uinicipale di Roma. i 
Francesco Harolda Petlili, Deputito 





1°-pigamoniò ffettua como | Cav. Lulgi Do Monte, Assessore del Muni- 
Appressor o ii" © cipio di Roma t 


28 | Direttoro-dolla Società: Ferdinando Canî..' 


ttoscrizione è aperta presso la Bunca di |. i 
|: 2. Di anteciparo ai: costeuti 
| Roma, sotto cautela lo ‘condiz 


+alle condizioni ‘clio possano” vie 


‘4%, Di fare'presfitiva ‘frutto #0p: 















polini. vec ; 

i I dg 
«si Scopo: Joctatà * . 
La Compagnia NRhomana d'Aflfran- 
camento e di Credito immebiliare, . 
ha:iper oggetto sl È etto ver E. 

* 4, Di'affrancare ‘canoni, densi, livelli cd altri gra» 
vami di simil genere nolla Provincia. romana, com-- 
binando ia ammortizzazione delle, somme, improntate 
pei debitori in rale, “ela lempo da convenirsi.. ; ' 










































Amiministratori «della» Sogiett: 
per costruzioni nuové; ‘è’ per ristaorari 
lo già esistenti, 

3. Di! comperare e -riveride 


ai venditori;: compratòri; sedalla: Sari 


ipoteca di primo rango. . 
5, Di acquistare per via di ‘cessione 
‘zione crediti ipotecari;-0 privilegi 
6. Di emettera:a norma: dell’'aî 
di Commercio obbligazioni 'co 
tamento; sia a' ‘lunga. como.: 
proporzione del capitale social 
3 Benefizi' e D i x o 
| L’anno sociale comingia:col 4,;gennaio e finisce 
col 34 dicembre. i uu 
Le azioni, hanno, dirit 
4. Ad un interesso 
. mestralmente ; 
.-2. AL 75 Oo dei be 
«tario annuo. 
- .Il dividendo sarà pagato 15 giorm dopo 1° 
vazione: del bilancio, annuale. À 
Per facilitare agli azioni; 
teressi e dividendi, il pagamento si effett 
principali ‘citià- d° Halia, 'prèsso Te Banche 
Learicate, Mi 


Diirata, 


La durata: della Socielà 
‘potrà prorogarsi, ©» bo 
La sede’ sociale‘ è in!Roma.' 
Condizioni ‘della 
* Le azioni» che’ si emei 
4,000. ‘Vengono emesse a, ‘e cit 
1 Esse hanno. diritto.al godimento. de 
6 Oro, a datare. dal .4 gennaio, 18 
versate; ed ai dividendi a datare 
naio 4872... : 







È E pa feste 
del 6 0x0 pagabile se: : : 


conistatati dall’ inven- 
















appro- i 
Fil 











a Nersamenti. -. 

Le azioni !sono pigabili come appré 

ÉLire 125 all’'atto'della: sottoscrizi 

» 0035 dal:15 al‘‘90 aprile 

» (.:40.dal 15 al 34 maggio 

+50. dal'45 al-3 loglio. 

+ Le rimanenti 100 lire nell’ & 

Statuto; FURIA a 

La Sottoscrizinne pubblica» alle Azioni della Compa- 

gniu'Bomana d’ affrancamento è aperta nei giorni 

TSO LO LL 012 Marzo in 

Alessandria (Piemonte) Eredi di R. Vitale. 












Bergamo L. Mioni e 
Biella * Giuseppe "Sari 
Bologna =’ G. Gollinelli e C. 
Brescia: 





Luigi Sartori. 
Alessandro 


Cremuna 
Cuneo 
Erba 
Ferrara 
Firenze” 
‘Genova 
















id. 
Livorno 

id. 

ti eo ‘A, Fiuzi,. 

Milano . Francesco Compagnoni 
Modena . Eredi di Gaetano, Poppi. 
Napoli ‘ Banca Agricola ipotecaria. 

id;' S. Olivieri. j 
Novara A. Spinetta e C. 
Palazzolo |. Giuseppe Rottigni 
Pavia. Ambrogio Burzio. 
Perugia Alessandro Ferrucci. . 
Pesarà Andrea Ricci, -. 
Piacenza Cella e Moy. 
Pisa: Claudio Perroux, 


Reggio (Emilia) Carlo del Vecchio. 


Alla Sede della Società, pala: 





Roma 9 
lonîa, via Condotti, 46... ., 
id, Società Generale di Credito Agrario, 
ma fondotti. 61... pi 
id. Banco .Schneider Ugolini e. i 
id Fontanella di Borgh, 
id. Fausto Compagnoni. 
Rovigo D. Tullio Minelli. 
Savona Giuseppo Acquarene. 
Torino Carlo Da Fernes. 
Paresà Giuseppe Bonazzola. 
Fenazia Pietro Tomich: 






Fischer e Rechsteimer. 
E..Leis |. no R 
Abram e f. Pogliesé.  — 
Leon Basilea, è 








ia» Iederico Ferrarese... 
n Udine presso E Morandini 




















STO 







i LT mpre formo del rosto, tutte le altre 
ATTI UPFIZIALI.. ’ disposizioni contenuto nel gina stés- | 














) TO SETS i 

i Das Pa so costensibile in uno ai disegni nella E . ° 5 . " ped ' : ; tu, 
N 432 . 2 | Segreteria Municipale di Artegna. endita all’ In rosso AIRAGNTNE 1: È 
‘PROVINCIA DEL FRIULI Dalla Residenza Municipale AS j 8 MF. ti. I 

ic Distretto di S Daniele .. + Artegua li 9 marzo 4872. SS SORA i ci i 






TI. Sindaco fi f: 





































> Comune di S. Vito ds Fagagna i d: cl | ® È: Ji Li |) A Bi È 
CL Avilso di eoGiGorso i IL Vi : ; dl: ALLA 
LA tutto 38 Marzo resta aperto il con-. |; p° Assessori | e HS a x ato 
corso al posto. di Segretario per qUASto | 5. Mertazs n Seprio | MR > DA LIBE 18 A 22 ALL'ETTOLITAO: > “o 
Comune, cui va annesso il'annua stipen- È R pa DE O | - Set la MESI 
Ei RI VINI DEL PIEMONT 
mensili postecipate. i cal IÒ [ x Ri: FIL 5 
. Ali espiranti: presenteranno .le loro do-- |... È @ ©) na se i ed Nos. 
muande a questo :Municipio in carta da | — n, 934 1 Ù da Lire 22 a 25 all’ Ettolitro =. rivi. | 
bollo non più tardi dol giorno sopra ÌN° || sguniciplo di Biciateso & . PO ot Aaa i i, PRA ) i 
«dlicato,.corredandolo dei seguenti - docu» || Miundeiplo di Biclnieso n» Acquavite e Spiriti ‘di varie provenienze, con fabbrica. Essenza -«d'Acetoz*] 


menti: 
n)-Fedo di Nascita >... 
b) Fedina politica e criminale... 
6) Certificato di sana fisica costituzione 
d} Patente d' idoneità. toa 
.La nonuna è dì spettanza del Consi» 
glio Comunale... Donne 
Dato a S. Vito di Fagagna « 
— addi 4 Marzo: i872, ai 
"© (USI Sindaco” 





®. AVVISO D’ ASTA no 
(per unico incanto e definitivo deliboramento 


‘Essendo stato presentito, in’ temo 
"title, a questa comunità. un partifo' di 
Uiminuzione al prezzo di 1 5000 a' cui 
* con ‘terbale della medesima» in ‘dita 3 
marzo 1872 n. 203 fu deliberato lap’ 
. palto del lavoro di sisteinazione delli 
| Strada interna di Felettis e costrazione 
di quella da Cuccana al confine di-Chia- 
sigllis. i 
# > ‘Si deduce a pubblica nofizia chè alte 
dré ‘t1’ant, del giorno di «Ioménica ‘17 
marzo corr. in questa sala ‘Coniinafe, sì 





S®) Aceto di puro vino, e liquori a prezzi di tutta ‘convenienza. 
b i; |P. MARUSSI 
Do : 


DI 
Qd 






























Il Segreto 


farmacia della 
FIRENZE -- VIA TORNABUONI, 


PILLOLE ANTIBILIOSE 


io: Intgtiniite' 
SA: Nobite 











PRO gie 







x i | procederà all’ estinzione ‘della terza ed pe MRiniedio rinomato per, 
a .° (AL SINDAGO 1. “ultima candela: ‘vergine ‘ad: na ‘solo ei Mal di Fegato, male allo stomaco. ed ali intestini 
del Comune di Latti unico incanto, e definitivo deliberamento “°  sindigestione’‘pel ‘mal di desta a 






qualunque sia il numero delle ‘offerte, 
‘{ per 7° appalto atizìdetto, e 3” invila perciò 
f.chilinque intendesse ‘aspirarvi a compa- 
tironej giorno ed ora ‘suindicati per ‘ivi 
fare i.suoi partiti-1n diminuzione ella 
somma di°I. 4750, a ‘cui fu-ridotto il 
prezzo di detto appalto col-surtiferito 
partito diminuzione del ventesimo, sotto 
' esattà osservanzà’ dei vapîtoli relativi 
visibili presso - ‘questo ufficio di Segre- 
teria. i FRzioI 
"Dalla Residenza Municipale | 

«© Bicinicco li 8 marzo ‘4872. 


ni 2 AVMISO 0 
" ‘In relazione al ‘dispostà.idell’ ar ; 
del Regolamento 44 settembre 1870 per 
+ la esecuzione: della legge.30. agosto 1868 
n. AGLI ‘St Avverto, ché “approdi 
' Consiglio »nella seduta ‘13 novembre. p.. 
<p. il progetto di sistemazione della:stra»- 
da cbr detta «di Bevazzana. 
i lamento 18: questo -Camue 
(Ro VU lato 
i cespostò ‘iiali’ Ufficià Ma-* 
1 i da oggi il bi 
“ Botto 'thedesimo, Sinvità -Chiuigià 
în bnosbenza 





Queste pil'ole sono composte di sostanze puramente!vegetabili, nè scemano 
‘4’efficacia ‘col iserbarle lungo tempo.|Il loro uso non rici lamibnito di” 
dieta.; lazione loro è staia Lrovata fosì.y; i 

cuicano ‘chi ii giustamente stilate jimipare] 

Si venilono :îii scatole al prezzo di u 
Si spediscono dalla suddetta * Fat 
goste da vaglia postale; e ;si trovano: 

e alla farmaci» Ongarato — Ia 

tnicia.Realé RILIPPUZZI, € 


-. LIO DI FEGATO DI M 
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UN LEMBO DI CIELO 






uati fu pubblicato nelle ap- 


Gfèrnate « FANFULLA » si trovano ven- 










i Romanzi del rinnomato Scrit- 
nistrazione del Giornale di 
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tene | ARA gp benza It Sadaco ti. 
deli ‘oge! o stestò,. fard “qui ècce ; .: CepiLe i i . cre fieri ig E 
zioni ed ossertzioni stai Sanna si 3 . ; ari 2 fa È. 0DO-FERRATO. 
caso tanto nell’intété®à Ale, Quanto | ——— — ‘é sl LU pon Cra agli Pig ; 
in quello delle proprietà :ch’ è forza daa- ; psi, i “Rs . Nell iero il mio Olio bian] A nopma_ del rispettabile. i 
neggiare. Si avverto inoltre-ché tale pro] —ATTI GIUDIZIARI 3% i eo AS TIE Roi TORaZO a |gionga, she cani oc, pit porti SANT 
getto tiene. luogo delle. formalità .pre- tI no mn iazzo preparato a-fred=|del glioerolio 10” discorso, conitele -tealanie, 
scritte dagli art..:3, 16 ©. 22 della :leggo 3 Sf Ate a pe ie gbiegia, fi suo. mode T agire lito dlerro, Ed i medesimo: domandi 

N. 9 R. A. E. -f niibéeali. fodo; «bromo, forforo, ic ria 


28 giugno 1868: sulla: espropriazione, 

3 miami pubblica: utilità;: ni 
Latisana, 10 marzo 1872. 

Il Sindaco; .; 

Lu Doni . 





|: oonibidati con questo glicerolio, trovansi in una 
condizione. srapaltoria fra da n faorgenica 
È È e I.snimale, e pertanto più facilmente assimi : 
n 3 ! i Lebita,: «Ghost ‘Gi più efficace e più sieura |, 
. . 2 = azione fer: tica; “ip delli que 88 aa ce 

che nel verbale 8 corrente a questo D., x MEL | | drro»0 comeggete th“ruturale gravilità, ‘0 

venne accettata béneficiaria ne to 1° cia. CONVULSIONI, | «combattere disposizioni morbore 0 :riparare 
‘1 dita, di Tonino Gio. Baita fu . Angelo SETTA 


a dente, sofferenze, dell apparato. linfatico 
detto S; } 10 a Buja il X' giugac : glandulare'ol‘a'edniseguenze di gravi e lun- 
letto Saragaul, morto.a Buja il X giugno l ( deeri 

LABTI per dirilto di successione legitti- EPILETTICHE 


ghe mdfittie. +5 n 

3 £ Lo atesso ragionamento. e applicabile ‘anche {riale questo gasso acquista un potere vssidente 
‘mi 6d'a baso del di Ir. uéatà (EPILESIA) P ozono, E-nota 
‘ verbale: 20 marzo 1869,  giudizialmente 


all. Olio gi merluszo dodo = ferrato ;. Gbergicò ‘quale sppunto “o! 
SIERO nel protocollo 4 ‘agosto 187) | Per lettera guarisce ra 











il: Ld Cancelleria della R. Pretuta Mindi- 
(iS ie i. mengale.di. Gemona. > ! 





fa noto 





























































gazione Molecolare, dell''ossigene, in.virtù, del 









veniénte : nélle'tondizioni morbbsé a lento de-'Iscomposti nell’apparato digerente, ma passaho 
attaora le DIN. deyond d':n0n porsoro essere jpg] torrente delli clreolazione: venosa ib'istato 
a TL eni gurativi di azione energica, {d"emulsione, ch’ é.quagto dire estramaminte 
TIR sOntoa i tatti È cerca GECUrBO {divisi ed'‘in ‘tale’ stato vengono portati a con- 
RI goto, 9 nel quali urge di: PALO= fitto delle vastà!soperticio del cavo polnionele, 
O È a nutrizione lan» |cre: sotto influenza dell’ sa: temperatura 
Tguente cd iatrodurre ‘né6l |g 1) umidità che -vi- dominano, il mutamento 
torrente della circolazione [dello stato allotropicò dell’ossigene e la'aud- 
maggiore numero di: ele=|ceesiva ossidezione ano ‘Istautanei. Gli Hoitari 












° fi cosi questa differenza, che, #6 quello è p ù con- ancora; . che _i.-grassi ;po lente vengono 


n. 5986 della preesistita \R. Pretora di | © pronta, fondata ssoprà:numeérose: 8 
Ui,:dalla figlia Teresa Tonino maritatà | unghe esperienze. 

Hinisino, e da Giovanni. Minisino per tri 
contò e nome dei minori Suoi ‘figli Gio suecesso garantito... .. 
«vanni Giuseppe, e Pietro Mivisino tutti 













Costituito legalmentè i 
i due Comun di 'Artégna è 
per la costruziohe, di ‘un pi 

sul torrente Otvebco în Salt 
desreto ii dicembre’ 1874 








per una efficacia mille volte provata — ; 





































“di Brija, menti, atti a gorerare 1; roprii Î 

di Buja. ni pela sceinoli fa 1901. a > ©: 4 glo-|golono essi:-pure- età,* chsioché, 
4040 dell’ onorevole  Depu Pro. Gemona, 9 fnalzé 1872. invio: di fr. 30/— Bui cossi del sanmuo, e ni Tengono conisuemente impiegati ‘cormo reattivi 
vinciale, si rende not che #1 Cancelli NP. RROTL: attivare così sallecitamen- |sensibilissimi,“per-iscoprite «quando simile’ can. 
di lunedì 23 corrente. ineso:alle dre 10 1 ‘Cancglliore : oitz te la funzione respiratoria, piemento dî gato, altotropico avviene-nell at- 





‘© per conseguenza una più 
perfetta e completa sangui , 
ficazione. une a eni 
Ho pure in quella occssione dimastrato la 
prestanza dell'Ollo blanco medicinale sulle 
comuni qualità -commerdiali. Tale superiorità 
gode ‘pure il mio niovo Olfo di mer- 
Iuzzo lodo =ferrato, perchè pre» 
parato esso pure co bianco, anzichè col 
runo, il quale è sempre: uns m-scolanza di 
ulj di varia nalrra, epperò più o meno inqui- 
nato di materia eslranee, e .upesso nocive, 
‘Olio di merluzzo lodo- 
ferrato ch’iò vsibiscò ora, sataro com'è 
deila preziosa preparazione di iodio e di ferro, 
offre pertanto caratteri fisici difforenti da quelli 












antim. avrà luogo presso’ |’ Uffisio: Mu- |" i ZiloLo * -. 
micipale di Artegna, coll’ ‘inter A 
due Giunte interessate, pubblico psperi- 
mento d'asta col’ metodo ‘dell’ estinzione 
delle candele e sotto |’ osservanza: delle 
disposizioni del Regolamento: sullà con- 
tabilità generale’ pet 'l apgiadicizione a 
fivore  del:‘migliote’offeténte' l'appalto 
dei lavori di costruzione di ‘detto ‘ponte 
e accessi. o Sai 

L’ asta si apre sul’ 
Gli aspiranti alla: 
deposito in dendro di : 

In caso di deliberati 
ulile per presentare 
basso, ossia il migliorsnigni 
simo sull’ offerta ‘ottenuta lè *atsbi i 
igtorni ‘5 ‘scadenti ‘il gioroò ‘30 corrente 
mese alle-:3' pom. i e li. 

Le. offerte ‘in dibiinuzione’ dovranno 
presentarsi nell’ ‘Ufficio Municipale di 
Artégna iticarta da bollo di ‘dint. 50 

ll nuovo iticahto di segnîto-a presen- 
tata offerta di ribi4$o avtà-fubgo iù gior- 
no che verrà con appositò 4vvisò noti- 
ficato. SP DL 

Lo spese tutte d’ asta, contratto, copia, 
dint di bollo, -tissè ‘e qualunque altra 
relativa all’ appalto sodo 4’ carico del de- 
Mberatario.  <* E" 

Il pagamento ali” assunto 


risposto dai dué ‘Comuni .i 


18 Lindenstr. (Prussia) Ta. » A gliceroli; iu generale, 0 quello fli:marlugzo 

, cai Tea int “fin. particolare, ‘attivano , qnindi. Je funzione 
Bpiratoria,: per «la proprietà che: hand ; 
mutare ; d'ossigeno. tieufro iu ossigena:allivo» 
}d.il.glioerolio di ioduro di 
ferro gode di questa proprietà in un grato 
più: rinforzato, si MER 
|. Se talo mia maniera di splegarò l' azione di 
Questi farmachii, corrisponde, come permi ins 
dubbiamente, al.fatto, il campo delle.su 
plicazioni terapentiche viene ad auopljara; 
mollo. i; 

Ai Medici 1’ ordua sentenza: a mo basta d'a- 
‘vere tentato di sollevare un lembo del denso 
velo, che. copre le operazioni della natura, nella 
4_E che si riscontrano comunemente nell’ olio difsperanza di recare giovamento alla. afferente 

merluzzo spacciato ‘in altra officine, umanità. a ' 


i 4. Deposito gen. aTrivsip, alla farm. J,SERRAVALLO. Cormons Cadolini. Udine Filippuz 
Fabris eComessatli Pordenone, Roviglio eVaraschinî. Sacile, Busetto. Tolmezzo,Chips 


COLLA LIQUIDA 

"DI ED. GAUDIN DI PARIGI 
Questa Colla, senza odore, è impiegata a freddo per le porcellane, 
marmi, il legno, il cartone, la carta, il sughero cce, i n. 
Essa è indispensabilo negli Uffici e nelle Amministrazioni e ‘nelle famigi 
Lire 1.25 al flacon' grande i 

È +. Cent, 60. è piccolo 

| = A UDINE presso I° Amministrazione del: « Giornale-:di Udine. » 




































. Questo, ridielio 4 ‘unifersaméhtà ti stato come il più oflicace del 
M vaondo. "Tutte le malattie non ‘hannò ‘dhe: ina causa ‘comute, vale 3 ‘dire 
P impurità del sanguò, il ‘quale ‘è -la «S0rgerite della vita. Quest'impurità viéne. 
prontamente ‘éorretta medianta ‘l’uso delle Pillote-Holloway. le qu: È 
















































qualsiasi altra, ristabilisce la- di 
il più efficace sul fegato e i 
sistema norvodo tà. ento” 4 ne “di ur i 
BI tuzione.ia più: delicata possono . esparimentare. senza alcun timore l'efficacia | 
N corgtiva e potente di questo rimedio, regolarizzando le dosi stcondo'Te istitu 
zioni stampaie unite è ciascuna scatola. 


































ragonare a questo. meraviglioso-Ungi 
di sangue sicchè egli ‘ie ‘diventa una .p 
late © guarisce. ogni sorta di piaghe.od 
chirativo infallibile per la’ scrofola, i Iuî 
i i reumatismi, la gotta, le . 



















= © Istruzioni ‘déttagliate vanno 
Si vendono, - fytti-i Farmaci 


piopfietario, Professore Hollow. 








irigersi al 

















